
Fino al 12/07/2013 

In ricordo di Sergio 

 

Ciao Berna. Ci siamo riuniti per passare un giorno insieme a te. 

Oggi, un sabato qualunque, abbiamo deciso di stare un’altra volta con Sergio. La gara, organizzata 

per ricordare Sergio Bernardi  ha riunito molti amici, la giuornata è iniziata molto bene. Abbiamo 

passato la mattina in allegria, sparando e scherzando come sempre. Forse Sergio era con noi, per 

questo non abbiamo sentito, molto la sua mancanza. 

Però alla fine della gara, tutti noi abbiamo avvertito il grande vuoto che ha lasciato la sua 

scomparsa. La commozione di Patrick ha coinvolto tutti, a stento siamo riusciti a frenare l’emozione. 

Durante la premiazione, Patrick, Santo, Patrizio e anche Viviana, hanno provato a dire qualche cosa, 

ma le parole che vengono dal cuore, spesso non vogliono uscire. 

Personalmente, credo che quel discorso mai venuto fuori dalle loro bocche, sia stato il più bel 

discorso che si potesse fare. Quel silenzio inumidito dalle lacrime di tutti noi, vale più di mille 

parole. 

Ringraziamo Patrizio Pini e Roberto Pollastrini, che si impegnano per mandare avanti il lavoro iniziato 

da Sergio Bernardi.  

F.E. 

Piemonte 4 gatti 
Chi si accontenta gode. 

Il delegato piemontese relaziona così il secondo G.P. estivo di fossa olimpica:-  Assolutamente 

straordinaria la giornata di sport svoltasi Domenica scorsa al tiro a  volo Racconigi in occasione della 

seconda prova del campionato regionale estivo di  fossa olimpica a cento piattelli con la 

partecipazione di centodue tiratori  ????????????. 

Diciamo per correttezza le cose come stanno,102 tiratori nel contesto del Piemonte. E' come dire:- 

ho fatto una scorpacciata, mangiando un fagiolo. 102 presenze tra seconde, terze categorie, veterani 



e master, non si può nemmeno dire e stato un "flop". No non è corretto. La definizione più vera è 

debacle, fallimento, disfatta. 

Vogliamo cominciare a rimboccarsi le maniche. I tiratori pagano fior di soldi per particare questo 

sport. Bisogna dar loro, stimoli, novità, divertmento,agonismo. Ma come si fa a non vedere, o meglio, 

a negare l'evidenza. Il sistema è vecchio. Vecchi sono coloro che lo attuano. 100 piattelli in un 

giorno, in una gara obsoleta che viene rifritta ormai da 30 anni. Sempre uguale, una gara svaporata, 

morta. Ma dove sono finiti quelli come Visconti che contavano 800 tiratori a campionato, o 

Evangelisti che ne faceva 1600. Ma come facevano loro. Eppure sono passati solo 2 anni. E' bastato 

così poco per distruggere tutto il loro lavoro? 

tf8  :-(   

Campionato regionale TRAP in Toscana 
Il campionato concepito dalla dirigenza regionale è un fallimento. Ormai i tiratori preferiscono una 

poule o giocarsi un caffè invece di partecipare al famoso FITAV regionale tanto amato dalla dirigenza 

attuale. 

 Il tiro a volo non è più uno sport, le società organizzano gare in soldi, un sistema molto semplice per 

dividere dei premi senza fare fatica. Prendono un po' del loro incasso lo distribuiscono ad un ristretto 

numero di partecipanti, sempre i soliti e un altra area di coglioni rappresentano i paganti perpetui. 

Così si organizzano anche i campionati, senza durare fatica tre garette nelle società maggiori. Poco 

lavoro organizzativo, nessun profumo di grande gara, tiratori scoglionati, il gioco è fatto.  

Lo sport ovviamente è un'altra cosa. Lo hanno capito ormai tutti, ora lo dovrebbe capire anche la 

federazione. Lo sport è lavoro, organizzazione e valore. Bisogna dare valore, non venale, al premio. 

Si deve vincere un ricordo, si deve amare l'oggetto per il quale ci siamo battuti. 

Così facendo, si potrebbe diminuire i prezzi, quindi aumentare il numero degli adepti e più che altro 

rispettare  la stragrande maggioranza che si considera inserita di diritto nella fascia dei coglioni 

pagatori. 

Fino a quando non cominciamo a rieducare i tiratori, le società e la federazione che rappresenta noi 

tutti. Dobbiamo solo cercare di frenare il declino, perché la caduta è inesorabilmente certa. 

La FITAV somiglia sempre di più alla RAI. Vuole che si paghi l'abbonamento ( leggi tessera) e i 

programmi, sono sempre più una chiavica. (scusate il francesisno).   

IL CONSIGLIO VE L'HO DATO, ORA QUANDO VI ACCOMODA LAVORATECI UN PO'. 

tf8 :-( 

 


